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Il treno è il tema intorno a cui si
sviluppa il progetto «Scuola di fer-
rovia» che il Dopolavoro Ferrovia-
rio di Arezzo organizza per le scuo-
le.
Noi alunni della classe 5A della
scuola primaria del Convitto Nazio-
nale «Vittorio Emanuele II» vi ab-
biamo preso parte con entusia-
smo. Qual è la storia del motore a
vapore e come ha rivoluzionato i
trasporti?
Il primo mezzo di trasporto fu il car-
ro di legno, veicolo a ruote traina-
to dagli animali. Nel XVII secolo gli
studi sull’energia sviluppata dal va-
pore acqueo portarono a nuove in-
venzioni che avrebbero rivoluzio-
nato anche il mondo dei trasporti.
Il vapore veniva ottenuto scaldan-
do un contenitore pieno d’acqua
su un fornello a carbone.
Nel 1871 Watt costruì la macchina
rotativa a vapore che consentì la
nascita di fabbriche moderne.
Questa invenzione segnò il primo
passo verso la Rivoluzione indu-
striale. L’intuizione fondamentale
di Watt fu la capacità di trasforma-
re il moto da rettilineo a circolare
grazie all’introduzione del sistema
biella manovella. Cugnot inventò
un carro a tre ruote che si muove-
va attraverso l’energia generata
da un motore a vapore.
Trevithich inventò la prima carroz-
za senza cavalli che funzionava a
vapore. Nel 1814 Stephenson pro-
gettò la prima locomotiva a vapo-
re su rotaia e a lui fu commissiona-
ta la linea ferroviaria Liverpool-
Manchester.

Qual è la storia del treno in Italia?
Nel 1839 la ferrovia fece la sua ap-
parizione in Italia con l’inaugura-
zione della tratta Napoli-Portici di
poco più di 7km su commissione
di re Ferdinando II di Borbone.
Dopo l’unità d’Italia lo sviluppo del-
le ferrovie fu velocissimo. Nel
1905 le ferrovie diventarono Nazio-
nali. Il treno diventò un mezzo fon-
damentale per situazioni di emer-
genza.
A Napoli nel 1906 dopo l’eruzione
del Vesuvio i treni vennero impie-
gati per trasportare gli sfollati in
luoghi sicuri. Le ferrovie hanno
avuto importanza strategica milita-
re.

Durante le guerre mondiali i treni
trasportarono soldati, armi e rifor-
nimenti. Alcuni treni furono allesti-
ti ad ospedali d’emergenza. Nel se-
condo dopoguerra molti giovani
del Sud si trasferirono con il treno
«della Speranza» nelle città del
Nord per lavorare nelle fabbriche.
Come sono i treni di oggi?
Oggi i treni sono elettrici e a die-
sel. I treni ad alta velocità come
Freccia Rossa e Italo raggiungono
i 300 chilometri orari.
Il treno è comodo, silenzioso e so-
stenibile. Chi sceglie di viaggiare
in treno può ridurre il proprio im-
patto ambientale. È l’alternativa
ecologica per ridurre le emissioni
di gas ad effetto serra.
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Ecco i cronisti
in classe della V A

Siamo partiti dalla stazione cen-
trale. Ad accoglierci c’era il per-
sonale del Dopolavoro ferrovia-
rio. Noi, venticinque bambini
del Convitto Nazionale, siamo
saliti con calma sul treno. C’era
posto per tutti su due comodi
vagoni. Dal finestrino ci godeva-
mo il paesaggio. Dopo pochi mi-
nuti, siamo arrivati alla stazione
di Pescaiola. Abbiamo visitato
la sala di controllo operativo del-
la capostazione e ci sono state
spiegate le sue mansioni. Stava-
mo in silenzio perché la signora

svolgeva operazioni importanti
come dirigere la circolazione
dei treni, i loro movimenti e le
manovre che devono effettuare
sui binari. Gli addetti di La Ferro-
viaria Italiana e del Trasporto
Ferroviario Toscana che ci han-
no spiegato come vengono ese-
guiti i controlli, la manutenzio-
ne e gli interventi di riparazione
dei treni. Abbiamo anche visto
due locomotive a vapore.
È stato emozionante visitare l’in-
terno di una carrozza ferroviaria
del 1900 con sedili di legno, ten-
de damascate e piccoli quadri

con opere di pittori famosi.
Quando siamo scesi, di fronte a
noi c’era un altro treno. Era fuo-
ri servizio, i vagoni ricoperti di
scritte e disegni realizzati con
gli spray dai writers. Ci siamo se-
duti al suo interno ma dai fine-
strini non si vedeva niente, solo
buio. Ci siamo aginati un viag-
gio in quelle condizioni e abbia-
mo pensato all’ingente costo
per la pulizia. Diciamo «no» al
vandalismo. Il treno è un mezzo
di trasporto che appartiene a
tutti e che ci accompagnerà in
tante tappe della vita.

Signori si parte, tutti in carrozza
Mezzo di trasporto rivoluzionario
Ripercorriamo la grande storia del treno viaggiando nel tempo con il dopolavoro ferroviario
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Disegno realizzato dagli alunni della VA

Quelle carrozze sono unmezzo da rispettare e che appartiene a tutti noi

I bambini super-sentinelle antidegrado dei treni

Gli alunni protagonisti del progetto promosso dal Dopolavoro Ferroviario per le scuole


